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BERTONICO n PARLA L’IMPRENDITORE LODIGIANO CHE VORREBBE INCREMENTARE CON I BREVETTI DELLE SUE TORRI LE FONTI ALTERNATIVE

La forza del vento al posto della centrale
«In Russia, Spagna e Dubai il mio progetto ha avuto successo»

In alto, Angelo Comandù mostra il
disegno di una centrale eolica; a
lato, l’area sulla quale potrebbe
sorgere la centrale di Bertonico

CASTIGLIONE n OLTRE 350 MILA EURO PER ADEGUARE L’EDIFICIO E RIFARE LA FACCIATA

Un nuovo look per l’ex municipio:
finestre con gli archi in biblioteca

L’amministrazione comunale dà il via a una serie di lavori di riasfaltatura delle strade

L’ultimo saluto della comunità a Skoro,
il giovanemorto in auto sabato sera
n «Dio accolga Alberto e sorregga Sergio». In queste paro­
le è possibile riassumere l’omelia che, nel pomeriggio di
ieri, don Enrico Vallacchi ha recitato per i funerali di Al­
berto Cerri. Per gli amici “Skoro”, il 33enne malerino è
deceduto lo scorso fine settimana, nella notte tra sabato e
domenica, in seguito ad un incidente stradale nei pressi di
San Fiorano. La chiesa parrocchiale di piazza XXV Aprile
era stracolma, con tanti giovani (oltre ovviamente al pa­
dre, alla sorella e ai tre fratelli di Alberto), commossi e
ancora increduli. La bara di fronte all’altare era addirit­
tura celata dalla gran quantità di fiori e corone. Maleo
voleva bene ad Alberto, persona estroversa, amichevole,
predisposta all’amicizia e alle relazioni umane, caratteri­
stiche nelle quali il parroco malerino ha visto «il manife­
starsi di Dio». Ma proprio don Enrico, durante l’omelia,
non ha voluto dimenticare il dramma di Sergio Grossini,
26 anni, il ragazzo che era alla guida dell’automobile rove­
sciatasi nel fosso in seguito all’uscita di strada. Grossini
ha visto il grande amico di Alberto, che purtroppo non
portava la cintura di sicurezza, venire sbalzato fuori dal­
l’auto, sotto la quale è poi rimasto schiacciato: «È il mo­
mento di sostenere Sergio e famiglia (già a loro volta col­
pita dalla dolorosa perdita del padre, ndr); il dolore del­
l’amico è immenso, non lasciamolo da solo», ha ribadito
don Enrico.

MALEO

Senna, Rana d’oro al rione Santa Maria
e lo Zorro 80enne strappa gli applausi
SENNA È stato un Palio davvero
entusiasmante e coinvolgente
quello disputato a Senna Lodigia­
na lungo tutta la prima settima­
na di settembre.
Praticamente inventato dal par­
roco don Abele Uggè dieci anni fa
al suo arrivo a Senna, il Palio
2006 è stato quello dell’addio, vi­
sto che don Uggè è in procinto di
lasciare Senna per Somaglia.
E forse anche per questo, oltre
che per una formula che è stata
rivista e migliorata in alcuni det­
tagli, la “rana d’oro” ha avuto
tanto successo.
Il caratteristico anfibio che popo­
la fossi e canali della Bassa sen­
nese, assurto a simbolo della sfi­
da dei rioni, è stato vinto dal
quartiere Santa Maria; ma nel­
l’ultima giornata di gare i “rossi”
di San Germano ce l’hanno mes­

sa tutta, riportando alcune vitto­
rie di prestigio. Va poi sottolinea­
to che la sfida è strettamente col­
legata alla festa di San Luigi, una
data che segna l’inizio dell’anno
catechistico e che nella parroc­
chia è sempre stata caratterizza­
ta dai giochi di gruppo con bam­
bini, giovani e adulti. Le due
squadre si sono affrontate nei
giochi in piazza, nel torneo di
playstation, nella caccia all’og­
getto sul tema “ Zorro e fami­
glia”, che ha visto un’esilarante
mascherata con concorrenti di
diverse età, compreso uno Zorro
ultra ottantenne, che ha strappa­
to applausi a tutti. Molto convi­
viale la “Pizza in piazza” di saba­
to 9 settembre, con 130 pizze sfor­
nate, conclusasi con uno spetta­
colo circense. Domenica 10, men­
tre al mattino la comunità ha vis­

suto durante la Messa solenne la
festa degli anniversari di matri­
monio, al pomeriggio è andata in
scena una originale doppia sfida
ciclistica. Prima la gimkana dei
bambini, poi una “quasi gara” di
mountain bike, alla quale, per in­
camerare punti, hanno parteci­
pato mariti, mogli, nonni e non­
ne. Quattro i giri da percorrere
sotto il solleone, con tratti di ster­
rato. Per primo tagliava il tra­
guardo Luigi Colombani del rio­
ne San Germano, ma grazie ai
piazzamenti erano gli azzurri di
Santa Maria a vincere la classifi­
ca generale. Il sindaco Luigi Za­
noni consegnava al rione l’enne­
sima “Rana d’oro”, fra gli applau­
si della gente in attesa di scoprire
il fortunato vincitore del vitelli­
no in palio.

Pierluigi Cappelletti

In breve
CORNO GIOVINE

Tutto il paese in lutto
per il bidello portiere
Corno Giovine piange Rino, il bidello di
un’intera generazione. È scomparso
nel pomeriggio di martedì Pietro Gau­
denzi, 51 anni, che tutti in paese chia­
mavano Rino. Difficile scovare qualche
corniolese che non lo avesse conosciu­
to: la militanza nella squadra di calcio
locale per diversi anni, nei quali fece
ammirare le sue doti di portiere acro­
bata, la sua folta chioma di capelli ros­
si, il viso lentigginoso e soprattutto la
sua attività di bidello ne avevano fatto
una persona assai nota. Dipendente
comunale da circa tre decenni, Gau­
denzi aveva ricoperto diversi ruoli pri­
ma di essere assegnato alle elementa­
ri: qui, era divenuto il bidello conosciu­
to da tutti, alunni, maestre e genitori.
Negli anni, Rino aveva iniziato ad ap­
prendere l’uso del computer e la sua
assistenza “tecnica” era divenuta pre­
ziosa. Aveva continuato a prestarsi an­
che nel mondo dello sport, divenendo il
segretario della scuola di danza “Grup­
po ensemble”. Una militanza che lo ha
reso molto noto anche a Codogno, dove
si svolge la maggior parte dei corsi, so­
prattutto nell’istituto delle suore Tondi­
ni. Uno di quei mali definiti incurabili lo
aveva assalito un paio di anni fa: Rino
ha lottato a suo modo, con ironia e con
il sorriso e sembrava che le cure potes­
sero avere effetto. Poi, qualche setti­
mana fa, un rapido peggioramento gli
ha impedito la mobilità, non privandolo
però della sua grande lucidità. Lascia
la moglie Grazia ed il figlio Marco: i fu­
nerali si terranno oggi alle 10, presso
la chiesa parrocchiale di Corno Giovi­
ne.

CASTELNUOVO

Un convegno sul Po,
tra le polemiche
Il Plis del Po visto dal Po. Questa sera il
Grande fiume ed i possibili sviluppi che
lo riguardano (in particolare la forma­
zione di un parco locale di interesse so­
vracomunale) saranno in convegno in
un paese che, sul corso d’acqua, si af­
faccia direttamente. Castelnuovo è an­
zi forse il paese fluviale per eccellenza
nel Lodigiano: sul suo territorio scorre
pure l’Adda, che a pochi chilometri dal
centro abitato si getta nel Po. Organiz­
zato dall’associazione ecologista Vi­
vambiente, il convegno vedrà la pre­
senza di Luca Canova, consigliere pro­
vinciale dei Ds e sostenitore del Plis. La
materia finora si è manifestata delicata
e complessa, più che per i risvolti natu­
ralistici per quelli politici: attorno al­
l’ipotesi Plis non sono infatti mancate
polemiche interne al centrosinistra, cui
l’intervento del presidente Felissari
sembra aver messo il coperchio. An­
dranno inoltre valutati i rapporti con
l’esistente Consorzio del Po, sorto a
Guardamiglio alcuni anni fa, che dopo
un periodo di appannamento sta ora
cercando di tornare operativo. Da par­
te del suo attuale dirigente, Enrico Ros­
si, nei mesi scorsi è arrivata la disponi­
bilità al confronto, soprattutto sulla ba­
se delle buone relazioni che intercorro­
no con lo stesso Felissari. L’appunta­
mento per il convegno è alle 21, in bi­
blioteca.

LIVRAGA

In gita sul lago d’Iseo
insieme ai donatori
Le sezioni Aido ed Avis di Livraga orga­
nizzano per domenica 17 settembre
una gita con meta Pezzazze, in provin­
cia di Brescia, con visita alla locale mi­
niera, seguita da un pranzo sociale in
un locale tipico con degustazione di
piatti doc. Nel pomeriggio invece in
programma una visita ai luoghi più ca­
ratteristici del Lago d’Iseo. Partenza al­
le 7 con pullman in municipio e ritorno
entro le 21. Il costo di partecipazione
comprensivo del pranzo è di 45 euro.

SAN ROCCO

È stata eliminata
la miss lodigiana
Niente da fare per Gaia Pezzi di San
Rocco, unica bellezza lodigiana appro­
data alle semifinali del concorso nazio­
nale di Miss Italia in programma a
Jesolo. La lodigiana che ha gareggiato
in Emilia conquistando le fasce di Miss
Libertà di Piacenza e Miss Salsomag­
giore che le hanno consentito l’accesso
alle semifinali del concorso di bellezza
più popolare d’Italia è stata purtroppo
eliminata dalla commissione tecnica.

L’Italia snobba
gli impianti
adottati
all’estero

BERTONICO Una torre eolica in
Spagna, una a Mosca, una a
Dubai: l’idea dell’inventore
Angelo Comandù inizia a fare
presa nel mondo. Numeri da
capogiro, quelli che l’impren­
ditore di Codogno snocciola
sui progetti dei tre paesi: le
torri eoliche in costruzione
andrebbero dai 250 ai 750 me­
tri di altezza e fino ai 3 chilo­
metri di diametro, con costi
di costruzione (fino a 250 mi­
lioni di euro) che i “nuovi ric­
chi” del mondo sono già pron­
ti a spendere.
P ro bl e m i d i d e t u r p a m e n t o
ambientale? In due casi, quel­
lo del paese mediorientale e
in Russia, la questione non si
por rebbe, data l ’att i tudine
piuttosto radicata di costrui­
re in verticale.
Inoltre, le “ciminiere” ver ­
rebbero mascherate da palaz­
zi costruiti attorno ad esse e
con le funzioni più diverse
(hotel, ristoranti, osservato­
ri). L’avvio dei brevetti in al­
tri Stati, per Comandù rap­
presenta una bef f a (perché
non in Italia, il suo paese?),
ma anche un danno: i costrut­
tori hanno dichiarato infatti
di non volergli riconoscere le
royalties e le cause miliona­
rie immediatamente mosse ri­
chiederanno anni, forse de­
cenni.
Tornando agli impianti, il ca­
so spagnolo potrebbe somi­
gliare più a quello italiano,
dove i grattaceli non sono fre­
quenti. Gli iberici, a quanto
pare, starebbero optando per
il male decisamente minore:
vada per la torre elevata, pur­
ché produca energia pulita.
In Italia, secondo Comandù,
non mancherebbero zone “se­
midesertiche”, come l’inter ­
no della Sardegna, per costru­
ire le tor ri a basso impatto
estetico.
Va infine ricordato che, in te­
ma energetico, il nostro paese
rischia una bocciatura solen­
ne: l’Italia è tra i fanalini di
coda nei risultati richiesti dal
protocollo di Kyoto, che obbli­
ga a ridurre sensibilmente le
emissioni di Co2 nell’aria. Al­
l’orizzonte compare dunque
l’incubo di multe salatissime
e non sarebbe difficile indivi­
duare nei cittadini i destina­
tari finali del salasso.

Pa. Mi.

CASTIGLIONE Prende il via a Castiglio­
ne, con l’assegnazione dei lavori di
restauro e risanamento conservati­
vo dell’ex sede municipale di piazza
Matteotti, alla impresa Eredi Casot­
ti di Ponte dell’Olio, la stagione dei
grandi interventi e lavori pubblici.
La struttura sarà infatti oggetto di
un importante intervento di re­
styling e ristrutturazione funziona­
le destinato a riportarla agli antichi
fasti dell’inizio 900. L’impresa ag­
giudicatrice dell’appalto ha pratica­
to un ribasso d’asta pari al 12 per
cento rispetto all’importo previsto
dei lavori di circa 396 mila euro, con
un risparmio per le casse municipa­
li di circa 40 mila euro. I lavori, con
la direzione dell’ufficio tecnico, do­
vrebbero prendere il via entro la fi­
ne di settembre e terminare tra un
anno. La nuova struttura sarà desti­
nata a nuova sede della biblioteca
comunale. I lavori oltre alla neces­
saria messa a norma degli impianti,
all’abbattimento delle barriere ar­
chitettoniche riguarderanno anche
la facciata dell’ex sede municipale
con l’intervento che ripristinerà sia
il portone d’accesso che le finestre
con gli archi a volta. Nel contempo
l’amministrazione comunale, gui­
data dal sindaco Luca Ciccarelli, ha
approvato un secondo lotto di inter­
venti riguardanti la manutenzione
di strade e marciapiedi urbani. Sa­
ranno riasfaltate via Concilio, via
Dante, via Benzoni, via Temacoldo,
parte di via Umberto I in prossimità
del cimitero comunale, via Cavallot­
ti e parte di via Garibaldi. Saranno
inoltre rifatti i marciapiedi di via
Cavour. La previsione di spesa è del­
l’ordine di 200 mila euro. Un altro
atteso intervento riguarderà la ri­

strutturazione della centrale piazza
dell’Assunta e parte di via monsi­
gnor Navasconi, con finanziamento
statale per un importo previsto di 48
mila euro, su un totale di 51 mila eu­
ro. La riqualificazione della piazza
prevede una nuova pavimentazione,
delimitazione ed illuminazione ol­
tre ad una pavimentazione differen­
ziata di 100 metri quadrati simile a
una pista da ballo fissa per manife­
stazioni future. Infine è in fase di
istruttoria regionale l’intervento di
riqualificazione del centro sportivo
comunale di Castiglione mediante
la realizzazione di un apposito col­

lettore della rete fognaria. Si tratta
di un intervento importante perché
va a sanare una situazione della zo­
na di via Sanadolo, dove esistevano
progetti di adeguamento della rete
fognaria ormai vecchi di 13 anni ma
mai realizzati. In pratica il collega­
mento fognario in realizzazione
metterà in comunicazione via Inco­
ronata con via Sanadolo consenten­
do un miglioramento del servizio ci­
vile urbano. Un secondo intervento
per l’adeguamento della rete fogna­
ria municipale è previsto anche in
via La Valle.

Francesco Dionigi

BERTONICO «Una torre eolica al po­
sto della centrale di Bertonico»:
Angelo Comandù chiama all’ap­
pello il Lodigiano. L’imprendito­
re­inventore di Codogno denun­
cia una situazione paradossale e
chiede che sia proprio il territo­
rio dove è nato e vissuto a dare
un segno di svolta.
«Russia, Spagna e Dubai hanno
fatto partire impianti faraonici
basati sul mio brevetto. Il mondo
inizia a muoversi sul serio sulle
fonti alternative, ma dall’agenda
del governo italiano il progetto è
sparito».
Tre anni fa, Comandù e un inge­
gnere piacentino suo amico bre­
vettarono un sistema di produ­
zione energetica basato su torri
con all’interno grosse ventole:
mosse dal vento, le pale permet­
tono di accumulare energia. Do­
po due anni in giro per il mondo
a proporre la sua invenzione, che
in patria non ha trovato finanzia­
menti adeguati a farla decollare,
ora il codognese si rivolge diret­
tamente al Lodigiano: «Trovo in­
telligente quanto affermato dalla
Coldiretti. Non si può soltanto
boicottare il progetto di Bertoni­
co, occorre essere propositivi. Ho
letto pure che il presidente della
provincia Osvaldo Felissari si è
detto disponibile ad aprire un
confronto. Io ci sono».
Quella di Comandù non è una
provocazione, ma una proposta
vera e propria. «Se i comuni e la
provincia decidessero di fare re­
te, la copertura finanziaria sa­
rebbe garantita. I dati di “pay
back” danno i primi utili addirit­
tura a partire dal terzo anno». Se­
condo l’imprenditore, i comuni
potrebbero ricorrere all’emissio­
ne di obbligazioni e finanziare
un impianto del quale sarebbero
poi i proprietari. «I sindaci po­
trebbero decidere di abbattere il
costo dell’energia per i loro co­
muni e per i loro cittadini». Le
motivazioni di Comandù non fi­
niscono qui: «Si tratterebbe di
energia pulita al cento per cento.
Per ogni megawatt prodotto, 2,6
tonnellate di anidride carbonica
non verrebbero “sparate” nel­
l’aria».
Risparmio economico, tutela del­
l’ambiente, affrancamento (alme­
no parziale) dal giogo petrolifero
che strangola l’Occidente. Non
sembra troppo bello per essere
vero? «Qualcuno poteva creder­
mi un sognatore fino a ieri. Oggi
non più: le nuove potenze del
mondo stanno investendo cifre
importanti e questa è la dimo­
strazione tangibile che il mio si­
stema funziona». Non in Italia,
però: «La “tragedia” è proprio
questa. Non cerco applausi o ri­
conoscimenti, ma un futuro mi­
gliore per tutti. È pazzesco che
l’Italia abbia la soluzione ad uno
dei problemi più grossi e se la
faccia soffiare così».
Le ragioni di tanta indifferenza
si riassumono, secondo Coman­
dù, in un’espressione cupa: «Po­
teri forti. Quelli che legano le
mani alla politica e i cui interessi
sono contrari ad una vera solu­
zione del problema energetico.
Per questo chiedo al Lodigiano e
ai suoi amministratori un atto di
coraggio. La nostra provincia po­
trebbe guidare una svolta di por­
tata epocale».

Paolo Migliorini

n «Se i comuni
e la provincia
decidessero
di fare rete
la copertura
finanziaria
sarebbe
garantita»


